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Valdeck Roche» Francois Mitterrand Jean Lecanuet 

La Francia si abitua 
a vivere senza NATO 

Molti « paraventi » sono caduti - Nonostante le apparenze la sinistra si prepara a una politica di ricambio 

Dal nostro corrispondente 

A Roma convegno di magistrati e avvocati sulla riforma della giustizia 

Come adeguare la funzione 
del P. Ni. alla Costituzione 

Gli acuti problemi messi in luce dal procedimento 

contro gli studenti della « Zanzara » - Interessante 

profilo storico della posizione del pubblico accusa­

tore nel processo - La eredità del codice fascista 

PARIGI. 2.{. 
Ci si può servire del titolo 

del bellissimo dramma di Gè 
net * I paraventi » che si rap­
presenta al Thóàtre de Franee 
in questi giorni, per sintetizza­
re tutte le coperture ambigue 
e i comodi ripari sulla politica 
americana in Kuropa caduti 
nelle due ultimo settimane con­
trassegnate dal dibattito parla 
menta le sulla NATO e dalla ta­
vola rotonda Kst Ovest tenutasi 
qui a Parigi. Caduto il parateli 
In della piote/ione, clic la NATO 
assicurerebbe all'Kuropa occi 
dentale. Kliminato il paravento 
dell'impossibilità di una alter­
nativa di sinistra a De Canile. 
Abbattuto il paravento del so 
stegno t unanime » che la pò 
litica americana avrebbe an 
che in certi settori della sini­
stra europea. Caduto, infine. 
il paravento per cui il ritiro 
della Francia dalla NATO apri­
rebbe soltanto la prospettiva di 
un rafforzamento aggressivo di 
Bonn. Cominciamo il conto al­
la rovescia. 

Addio alla NATO Ierj ,.am. 
basciatore americano Charles 
Hohk'ii è stato ricevuto al Quai 
d'Orsay. dove gli è stato co 
inimicato, prat icamente il ri­
fiuto di accedere alla richie 
.sta contenuta nel memorandum 
di Washington del 12 aprile, di 
prolungare di un anno la data 
del ritiro delle truppe ameri­
cane dal territorio francese. 
fissato da Parigi al 1° aprile 
19l>7. Parigi afferma che le 
< obiezioni giuridiche > di Wa­
shington sono inconsistenti, e 
che i| problema è innanzitutto 
]K)litico. La Francia ritinta, dun­
que — almeno in linea di prin 
cipio — di farsi t ra t tare dagli 
americani come il Vietnam del 
Sud. vale a dire come un pae 
.se in stato di occupazione. Al 
tempo stesso, il Ministro della 
D i f o a Messmer, ha dichiarato 
«li cominciare ad applicare tot 
te le misure necessarie per il 
«d i s impegno* (fissato al l" 
luglio l'.HÌfi). delle truppe fran­
cesi dalla NATO. 

Egli ha inoltre annunciato 
che il governo si appresta a 
sot t rar re al sistema atlantico 
integrato le proprie installazio­
ni radar. Caduta la mozione di 
censura contro la sua politica 

conti oliare le decisioni milita 
ri degli Americani in Kuropa. 
Le decisioni del Consiglio dei 
Comitati NATO vengono prese 
all 'unanimità, solo quando ri 
guardano i conti, le note spe 
se per le infrastrutture, da far 
pagare ai governi alleati, op 
pure le scritte (\i\ vergare sui 
cartelli indicatori delle basi 
atlantiche. Gli ufficiali france­
si giocano nella NATO un ruolo 
buffonesco, ha detto Potnpidou. 
Il picchetto francese che sosta 
nella base NATO, dove penzola 
la bandiera tricolore, è asen 
zialmente addetto a controlla 
re che i permessi per ent rare 
siano vistati dal comandante 
americano. 

Il dossier anti-NATO del go 
verno francese cosi continua: 
«Allo SIIAPK esistono diparti 
menti cui hanno accesso soltan 
lo gli ufficiali inglesi e ameri­
cani. Su certi documenti figu 
ra il timbro a secco con la 
scri t ta: — Solo per america­
ni —. Tutti i segreti atomici 
sono stati rifiutati ai francesi. 
Quando Ball o Dean Rusk ar­
rivano in Francia, essi sbarca 
no dal loro aereo militare di­
rettamente sull 'aerodromo a 
mericano di Evreu. come se 
questo fosso un pezzo di ter­
ritorio americano, fatto " che 
non ha precedenti negli amia 
li diplomatici francesi. 

E' impossibile anche per un 
Ministro francese far a t terra 
re il proprio velivolo su una 
base aerea americana in Fran­
cia. E' stato denunciato che 
un giorno un membro del go 
verno di Pompidou. volendosi 
fermare sull 'aeroporto di Cha-
teaureaotix. fece mettere la ra­
dio di bordo in contatto con il 
comandante americano della 
base. Rifiuto netto. 

La sinistra e l'alternati­
va al gollismo in politi­
ca eStera ^ella stessa set­
timana. si sono verificati due 
fenomeni contraddittori. Da un 
lato Mollet. Defferre. Mitter 
rand. predicevano nel Parla­
mento tutte le sventure e le 
iatture possibili per la Fran 
eia poiché abbandonava la NA 
TO. Dall 'altra. Jules Moch. lo 
stesso Mitterrand, partecipava-

estera . De Canile mostra di ! " ° a quella « Tavola Rotonda » 
:\ ave re grande fretta. La Fran j Kst Ovest che ha votato, una 

eia si abituerà presto — si af j nime. a favore del superamen 
ferma — fi vivere senza la 
SATO. E quando le basi ame 
ricane avranno lanciato il ter 
ritorio nazionale, sarà impos­
sibile farvelo ri tornare. 

Lacerante dibattito a 
Palazzo Borbone Tutu i 

veli della presenza protettrice 
americana sull 'Europa sono 
stati squarciat i . La verità è 
apparsa quanto mai desolante. 
Gli stati europei occidentali ri j 

to dei blocchi, contro la mrer 
ra nel Vietnam, contro il riar­
mo tedesco, per il disarmo gè 

i nerale e controllato, per la de-
i * 

I nucleari/7a7Ìo;ie del centro Eli 
, ropa. per la inte-a economica 

e politica tra Europa dell'Est 
e dell'Ovest. « E poi si affer 
ma che non è possibile una po­
litica estera di sinistra che co 
e t n i s c a una alternativa .il gol 
iismo>. mi diceva Paul Lau 

j rent. della direzione del PCF. v h i a n o di finire sotto le rovi . . . . . 
£ di una guerra atomica, se I *" ™ , e n J J , r f • nsuluui pò 
continuano a tenere dietro a! j M m ' l W , J Tobie Ronde. 
la strategia americana. Una di- j Anche tra i più timidi uomi 
scussione e.-a.Ternamente istrut­
t iva. dunque, visto che il go 
\ e r n o francese :ia me> ;o tutte 

Bonn e il paravento 
NATU ii dibattito si è svi­
luppato ai margini della di 
scussione a Palazzo Borbone e 
l'argomento è tanto più inte 
lessante in quanto porta nuovi 
motivi per prospettare una li 
nea organica della sinistra in 
Europa. Il vecchio e molto rea­
zionario Paul Reynaud ha det­
to: « Ecco d'un colpo la Ger­
mania di Bonn istallata alla te­
sta dell 'Europa per colpa del 
la Francia, restata sola e 
sconfessata da tutti ». 

li giovane e molto atlantico 
Lecanuet: «Se l'esempio fran­
cese è imitato. l'Alleanza sarà 
disintegrata. La Germania di 
Bonn non ha più che due stra 
de: o diventare l 'alleata privi­
legiata dell 'America in Euro 
pa o riprendere la strada di 
Mosca >. 

Sulla scorta di Dean Rusk 
(intervista a Paris Match) e 
di tutti gli < americani non 
tranquilli » che si al larmano 
oggi per la rinascita del nazio­
nalismo tedesco occidentale do­
po l'uscita della Francia dalla 
NATO, lo spettro di Bonn vie­
ne sventolato artificiosamente 
per far r ientrare la Francia 
nei ranghi atlantici. Ma l'URSS 
con le sue note dichiarazioni. 
ha già portato un indispensa 
bile chiarimento: ogni accre­
scimento del potenziale milita 
re tedesco occidentale, porterà 
a misure analoghe di difesa nei 
paesi del Patto di Varsavia. 
II che significa come lo scu­
do contro la Germania occi­
dentale revanscista non è. in 
ogni caso, fornito dall 'America 
quanto dall 'URSS. Certo, il pe­
ricolo tedesco esiste, e il Co­
mitato a t re . riunitosi a Bonn 
sotto la presidenza di Me Cloy 
tenterà di far accet tare alla 
NATO, nella prossima riunio 
ne plenaria a Bruxelles, un au­
mento delle divisioni tedesche 
(si parla di portarle da 410.000 
uomini, quante esse sono oggi 
in realtà, a mezzo milione di 
soldati). 

Ma non è questo che temono 
gli atlantici, bensì un even­
tuale « voltafaccia » tedesco oc­
cidentale allorché la NATO si 
fosse disintegrata. Duverger. in 
un articolo su Le Monde, ha in 
quadrato il problema politico 
(Iella Gei mania in una prospet­
tiva non priva di interesse: 
i Oggi. Bonn è la più docile 
verso le direttive americane, j 
ed esiste un asse Bonn Wa i 
shington che funziona. Ma que- . 
Mo freno alla indipendenza del j 
vecchio mondo dall 'America. J 
potrebbe ben diventare, un gior 
no. il motore principale del di 
.•«taf co. Durante 20 anni . Bonn 
è stata animata da un bisogno 
di sicurezza davanti all 'URSS 
che gli USA potevano soddisfa­
re. Si è considerata una for 
tozza assediata. Ma se la coe-

I .-latenza guadagna in pieno l'F.u i 
j ropa. è chiaro che i due stati | 

Che cosa faranno i part-
ners europei dell' al­
leanza. Questo è l'ultimo 
paravento che la crisi della 
NATO fa cadere. Non è vero 
che l'allineamento all 'America 
sia unanime. News Week seri 
ve questa set t imana: « Si fa 
gran caso, a Washington, del­
lo slogan " Quattordici contro 
Uno " , facendo credere che la 
Francia è isolata. Questo sto 
<ian non è conforme alla real 
tà. perché solo il Belgio. l'O 
landa e l'Italia sono a favore 
dello status quo senza r iserve: 
Danimarca e Norvegia favori 
ranno il disegno gollista di in 
tesa Est Ovest. Il governo di 
Wilson, nel più gran segreto, 
traccia già dei piani con Pa­
rigi per una fusione fra il MEC 
e la zona di libero scambio. 
che deve costituire il primo 
passo di un riavvicinamento 
economico maggiore con l'Eu­
ropa dell'est ». 

Il deputato laburista Mendel-
son mi diceva recentemente a 

Parigi : « Si può essere ottimi­
sti. Ci saranno mutamenti po­
sitivi anche nella politica del 
governo laburista, in futuro ». 

Quello che dal dibattito par­
lamentare francese è emerso 
per ciò che concerne l'Europa 
dei Sei. è stato chiaramente 
riassunto da Couve allorché 
questi ha affermato: « Se vi 
sono due concetti antitetici che 
costituiscono una vera antino­
mia, essi sono quello della in­
tegrazione europea e quello 
della integrazione atlantica. 
Che non ci si venga a dire che 
basta fare l'Europa integrata 
perché essa diventi il secondo 
pilastro del mondo atlantico su 
un piede di stretta eguagliali 
za con gli USA. Sono formule 
prefabbricate che non resisto 
no a t re minuti di esame serio. 
L'Europa comunitaria, con le 
sue prospettive finali di inte­
grazione politica, ha chances 
di esistere un giorno, ma solo 
nella misura in cui essa si 
libererà dal protettorato ame­
ricano ». 

Maria A. Macciocchi 

Si è inaugurato ieri pome 
àggio all'EUR il terzo Con­
vegno nazionale dei comitati 
misti di avvocati e magistrati 
per le riforme giudiziarie, che 
ha come tema: « La natura e 
le funzioni del Pubblico Mi 
nistero ». 

Deciso mesi orsono, il Con­
vegno ha trovato nel frattem­
po degli inattesi quanto invo­
lontari propagandisti. Intendia­
mo alludere ai procuratori 
milanesi die, coi processi del 
la « Zanzara » e dei manife 
stini unti Nato, hanno clamoro­
samente sottolineato l'impor 
tanza del problema. Grazie al 
loro contributo, l'immagine 
tradizionale e sommaria del 
PM die, seduto accanto «i 
giudici e rivestendo la stessa 
toga, chiede la condanna del 
l'imputato, si è completata 
con altri aspetti: quello del 
pubblico accusatore die, sen­
za toga, nel suo ufficio, preti 
de l'iniziativa dei procedimen­
ti, conduce delle istruttorie in 
cui la difesa può appena met­
tere il naso, arresta dei so­
spetti e li mantiene in carce­
re. all'occorrenza contro il 
parere della Magistratura giu­
dicante. 

Atidie i profani hanno quin­
di capito che questo magistra­
to ha poteri tali da incidere 
in ogni momento sulla vita e 
gli interessi del cittadino; e 
die l'uso degli slessi poteri è 
sovente in contrasto con le 
norme stesse della Costituzio 
ne e con la coscienza civile 

Come porre rimedio a tale 
stalo di cose? Giuristi e poli­
tici si sono affaticati sul pro­
blema che, diciamo la verità, 
costituisce un vero rompicapo. 
Così, molto opportunamente. 
le relazioni al congresso del-
l'EUR, hanno fatto un po' di 
storia. 

L'avvocato Nicola Madia di 

Dramma nell'ospedale di Houston 

Non ha ripreso conoscenza 

l'uomo col cuore artificiale 

Nell'Oklahoma 

80 MARINES MORTI 
NEL ROGO D'UN AEREO 
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r a d i c a l e , numeros i sono quell i i , .- ,- , n . , , r l \ t , i-,. l 
1 i-olati 1 uno d a l ! a l t r o . Ala I il , 

c h e v a n n o p r e p a r a n d o (.dietro 
le c a r t e in t avo la II p r i m o di J il p a r a v e n t o d e l l ' a t l a n t i s m o ) le 
b a t t i t o c h e s: ver i f ica m u n ! c a : t o di una poli t ica di n c a m 
g r a n d e p a r l a m e n t o e u r o p e o >ul I Ino. e si a p p r e s t a n o ad a b n a n -
Fa c r i s i del la NATO d i m o s t r a ! d o n a r e lì <. ronz ino » a t ì a n ' ì c o 
c h e . s e d o m a n i a v v e r r à a l i n t e g r a t o Tut to .nominalo, è an 
t r e t t a n t o in I t a l i a . la nos t ra s j - j b i n e c h e la disc ;is^:o.ie :*•! p a r 
tuaz ione di a s s e r v i m e n t o m : h | l a m e n t o f i , I :UI -M a b b i a cost i tuì 
t a r e — sul la b a s e de l le c l a n 
so le s e g r e t e f i l m a t o t r a I ta l ia 
e USA — riMiI terebbe a n c o r 
più grave di quella francese. 
Il governo, a t t raverso il discor­
so del Primo Ministro Pompi­
dou. ha rivelato i seri pencoli 
corsi dalla Francia , per la sua 
integrazione nella NATO; al­
l'epoca della cri>: cubana, tut­
te le truppe americane in Eu 
ropa furono n v > n ' * nel più al 
to grado di al larme ». ma i 
governi membri della NATO 
appresero soltanto in un se 

to una cosi rude prova per la 
sinistra I voti contro il disirn-

rn'.à tra loro non sarà più sta i 
butta sulla ba>e della p r e d i o 

j ne del blocco occidentale, ben ! 
si legata ad un accordo euro j 
pu>. nel quadro di una auto- j 
TI una Europa che esige la fine j 
ciilla vecchia acquiescenza ver \ 
so l'America ». • 

C e del nuovo, insomma, nel 
pegno della NATO sono stati | centro d'Europa, e la decisio 
soltanto 137 su 48- deputati. I 
socialisti avevano già appreso. 
in campagna elettorale, che la 
maggioranza dei francesi è con 
tro l'egemonia americana sul 
la Francia . Un nuovo indispen­
sabile chiarimento, per la si­
nistra. arr iva adesso con il vo­
to del parlamento. Fallito è. 
questa volta, il vecchio gioco. 

de! r o t o mai riuscito, d; Guy 
Mollet. di ricattare i comunisti 

condo tempii che l'Europa oc- j sulla politila estera, per man 
cidentale poteva diventare ber 
saglio di una te:z<i guerra mori 
diale. Lo spedizioni aeree con 
tro il Congo e l'operazione « Ca­
schi blu » furono fatte par t i re 
dalle basi francesi, alle spalle 
del governo di Parigi , obbli­
gato in seguito a stabilire un 
proprio sistema di controllo ae­
reo. Gli accordi bilaterali dol 
H-'52-'54 non permettono di 

tenere l'unità della sinistra La 
SFIO è rimasta con un pugno 
di mosche in mano: un rag­
gruppamento centrista, come 
quello che si è costituito in par­
lamento. non solo non rappre­
senta una maggioranza, ma 
segna il ritorno all 'alleanza dei 
socialisti con le forze atlanti­
che più oltranziste, guidate da 
Lecanuet t da Pleven. 

ne della SPD di accet ta re un 
incontro con la SED è solo l'ul 
timo di una serie di segni pre­
monitori che accennano a nuo 
vi eventi. Un punto capitale per j 
la verifica di questa tesi resta. 
comunque, l 'atteggiamento che 
Bonn a.ssumerà sul nuovo sta 
luto per ia permanenza delle 
truppe francesi nella Germa • 
nia occidentale. | 

In conclusione: Dean Kn*tc 
Lecanuet. Pleven sventolando. I 
e solo oggi, il pencolo tede 
sco. non temano tanto l 'aumen 
tata aggressività di Bonn do 
pò la disintegrazione della NA 
TO. quanto che la RFT si pos­
sa orientare verso una nuova 
prospettiva di dialogo con l'est 
socialista (come afferma qual­
che rigo più avanti l'ex can­
didato americano dell'MRP al­
la presidenza della repubblica). 

ARDMORE — Ottanta marine": 
americani sono morti ieri nel 
rogo di un aereo precipitato 
presso Ardmore. nell'Oklahoma e 
poi incendiatosi. Si tratta del 
maggiore disastro aereo militare 
americano degli urlimi tre anni 
dopo quello analogo (con 113 
morti) verificatosi nel febbraio 
scorso in Giappone. L'aereo pre­
cipitato «re un « Lockhaod tl«c-
tra • della e American Flyen » 

ed era stato noleggiato dalle au­
torità militari per il trasporto di 
mannes dalla base di Ardmore 
a Fort Orr in California. Le 
squadre di soccorso hanno po­
tuto estrarre dai rottami soltanto 
una ventina di marines ch'erano 
ancora in vita; sull'aereo si tro­
vavano • ! marines, I sopravvis­
suti sono 11. — Nella telefoto: 
l'aerea dopo il disastro. 

HOUSTON, 2.1. 
Marcel Derudder. il mina­

tore di 65 anni che vive con 
un cuore artificiale, non ha 
ancora ripreso conoscenza do 
pò il drammatico intervento 
chirurgico dell 'altro giorno. 
I medici ritengono che abbia 
subito un danno al cervello. 
forse di natura soltanto tempo 

i ranca. Questa mattina i sani-
j tari hanno cercato di rimuo 
| vere dal cervello del paziente 
ì un eccesso di fluido. L'ultimo 
i bollettino diffuso in Giornata 
J parla di * condizioni i m a 
i riatc J>. 

\JÌ complicazione verificatasi 
a Marcel Derudder era stata 
2ià riscontrata in precedenza 
in casi di intervento onerato 
rio sul cuore: tuttavia il cuore 

j artificiale continua 3 funziona 
I re in modo soddisfacente: ades 
j so compie i t re quarti del la 
! vom del ventricolo sinistro. 
I della par te del muscolo car 
! diaco. cioè, sulla quale ricade 
1 il compito più gravoso nel pom 

paggio del sangue at t raverso 
l 'organismo. 

< Il dott. Michael Drbakcv 
— dice il comunicato diffuso 

. dall 'ospedale di Houston — ri-
J tiene che la mancanza di cono 
• setnza sia dovuta probabd 
j min te ad un temporaneo dan 

no al cer \e l lo . Al signor De-
! nidder vengono attualmente 
. vomnirnistratc le cure ìmpicga-
; te di solito in casi come que 
• >to. Si spera che il probabile 
; danno cerebrale e l'edema sia 
i no di natura temporanea ». I 
, medici hanno anche constatato 
• che il cuore artificiale non ha 
1 provocato alcuna distruzione 
I di s angu t . 
i Mentre in tutto il mondo si 
I continua a seguire la dram-
J matica vicenda di Houston, in 

Gran Bretagna si è appreso 
I che t re sett imane f3 nell o=pc 

rìale chirurgico di Oxford ven 
ne eseguita con pieno sueces 

j so una operazione di trapianto 
cardiaco la quale, anche «̂ e 

! non spettacolare come quella 
americana, rappresenta un pri­
mato per la chirurgia britan­
nica. 

Un uomo di 56 anni, affetto 
da una grave disfunzione alle 
coronarie, ha subito il trapian­
to della valvola coronaria della 
femmina di un cinghiale; il pa­
ziente si è prontamente rimesso 
ed oggi ha fatto ritorno alla 
sua abitazione. 

Le richieste del P.M. 

Roma ricorda che. dopo una 
interessante esperienza roma 
na, nel medioevo, l'accusato­
re diviene l'arbitro e quasi il 
giudice del processo, essendo 
negata all'imputato ogni ga­
ranzia. Poi progressivamente 
l'accusatore si stacca dal giu­
dice per diventare il rappre 
sentante del potere esecutivo 
cioè del governo, die teorica­
mente è una parte come la 
difesa, ma in pratica esercita 
una autorità e persino un con­
trollo sui giudici, die gli per 
mettono di avere rincora un 
peso preponderante nel prn 
CCNSO. E' il PM dì tipo napo­
leonico, al quale però il prò 
gresso oppone l'esigenza di 
una accusa, svincolata dal po­
tere politico e posta veramen 
te sullo stesso piano della di­
fesa Si api e così un conflitto 
die non è ancora rivolto ai 
giorni nostri. Le vicende di 
questo conflitto nel nostro pne 
se dall'Unità in poi. sono rias­
sunte nell'interessantissima re­
lazione di una intelligente giu­
rista milanese, la dottoressa 
Gioraetta Bartellini Mach. Es­
sa dimostra come il « lenirla-
tore fascista i e cioè quel Roc­
co che oggi si vorrebbe coni 
memorare, riprese le norme 
più autoritarie e retrive del 
periodo liberale, organizzali 
dole in tutto unico con una 
coerenza die costituisce l'uni 
co * merito » del fasciamo in 
tale campo Inutile dire che 
il PM quale rappresentante 
dell'esecutivo, diviene più «na 
poleonico x che mai. la volon 
tà. nemmeno più della socie­
tà ma dello stato totalitario. 
prevalendo sulle libertà indi­
viduali. 

Per cui giustamente la Bar­
tellini afferma: « Il richiamar­
si alla precedente tradizione 
liberale per affermare oggi 
che un detcrminato istituto 
non sia fascista, ' per essere 
stalo, prima che fascista, li­
berale. non significa ancora 
nulla Innanzitutto perché, libe 
rale non equivale a democra 
tico: in secondo luogo, perche 
nell'epoca liberale, si sono del 
le e fatte molte cose fra loro 
contradditorie; infine perché 
proprio la scelta del Rocco 
qualifica di per sé e getta In 
ce sospetta sull'istituto stesso. 
che solo in base ad altri cri­
teri. potrà essere giudicato, in 
un diverso contesto, democra 
tico. ossia strumento degno dì 
uno Stato civile e costituzio 
naie ». 

Ma qua! è la posizione del 
PM nella Costituzione repub 
blicana, nell'ordinamento giù 
diziario e nel processo di og 
gi? Il sostituto Procuratore 
della Repubblica Nicola Ferri 
di Napoli dimostra come la 
carta costituzionale, reaoendo 
all'orientamento fascista abbia 
praticamente sgancialo l'uffi­
cia del pubblico accusatore dal 
ministero di grazia e giustizia 
e quindi dal governo, tanto da 
inserire i suoi rappresentanti 
nell'organo di autogoverno del­
la Magistratura e cioè il Con­
siglio superiore. Semìtiche, ri­
leva il pretore di Empoli. Ales 
sandro Pizzorussa. tale sgan­
ciamento ha avuto fra le altre 
conseguenze, quella di concert 
trare una via<sa formidabile 
di poteri nelle mani dei Pro 
curatori generali (facoltà di 
imprigionare i cittadini, di se 
questrare la slampa, ecc.) 
senza die es<i dd)bnno rispon 
dere a nessuno, venendo cosi 
meno a un fondamentale prn» : 
cipio democratico. 

Finalmente il professor Gae­
tano Forchini dell'Università 
di Genova denuncia una « pau­
rosa involuzione inquisitoria. 
nella quale è precipitalo il prò 
cesso, involuzione che è andata 
addirittura oltre i limiti ai 
quali era stata .sp'mla dal le­
gislatore fascista >: infami il 
P"lf. presentandosi sotto la du­
plice reste di magistrato im­
parziale e di accusatore, finisce 
col preralere sulla difesa e so­
stituirsi in certi casi allo stes­
so giudice (come quando fa 
compiere di sua iniziativa le 
perizie e condanna anticipala 
mente gli imputati, trattenendo 
li in carcere) Tutti concordi 
quindi in sostanza, sul fatto che 
anni le cose non vnnno bene' 
ma rome modificarle? Snoalian 
do il PM della reste di mani 
strato e Tiducendolo ad un 
semplice funzionario aorernati-
ro** Certo così il minisiro po­
trebbe rispondere del suo ope­
rato doranti al Parlamento: 
ma non si nermetlcrebbe al oo-
rernn di ingerirsi nuovamente 
nel funzionamento della aiusli-
zia"> O conviene adornare anco­
ra Vautonomia del PM envipa-
rondilo comnlelamenlp al gin-
dirrn Ma allora eoli non do 
rrà rispondere n npteunn del 
suo operato e rome ria anni ar-
r;enp nrerarrà sulla difesa, 
romoromettendo l'equilibrio del 
processo. 

Esìstono dunque opooste solu­
zioni radicali e altre infermedie 
che già i relatori prospellano 
in contraddittorio e che il Con­

gresso dibatterà ulteriormente 
nei prossimi giorni. 

Pier Luigi Gandinì 

24 anni per Claire 
22 anni per Youssef 

Ventiline anni pei lui: 2-t pei 
lei. Yiisset Hi'b.iw! | ( l l sparato . 
ina. ani he se di poio. e mene 
responsabile della mouhc, alla 
»|iiiile s|>elia la condanna nniu 
moie II pubblico miniMcio. con 
queste richieste di condanna, ha 
e oneliiso. dopu ti e udieii/e. la 
icqtiisitoria nel pitut-sso IHT la 
minte di KiiuU Clmuiiiaiu 

Quando il dott. Ciaiupani ha 
riioiimu iato le richieste m aula 
era pi esente uno solo defili un 
pillati Vus-el . il (inali- tino a 
quel momento aveva pi eso ap 
punti Con ui amie calma si è 
alzato e ha d i l lo in inulese: 
« \ 'on eiedevo i he si iwitessc 
( luedeie la mia condanna pei 
un delitto che non ho commesso 
Itihiidiseo di non aver mai mes 
.so piede iiell'ullieio di Kaiuk 
C'Iiourhagi v. 

Claire. invece, ha saputo solo 
più tai di. Anche Ila. a quanto ha 
riferito l 'avvocato clic le ha |>or 

tato la notizia, e i imas ta ca lma : 
^ Sono ce l ta che la Coi te lieo 
no-ccia la mia innocenza *. Le 
posizioni iniziali dunque non so 
no cambia te - Claire e Ynssef 
ioni umano ad accusai si vicen-
ilevnliiif lite 

I. tiic usa i ceipi oca deiih im­
putati. nonostante Li requisitoria 
di ti e unii ni e nonostante anche 
le a i n i r i h e di p. i te uv i l e . rima­
ne il nodo loise indissolubile di 
questo processo \\ pubblico mi-
nisteio. come j'uli avvocati di 
pai te i n d e i,on fa e e t to di 
letto la lonosienza deyli atti 
della l a u s a ma con la stessa 
SIIU et ita doiioiaino d u e che tan 
to l imo (|ii,mio lili alici non so 
ini MUSI iti a ( u i n i m e i e ' il de 
ì'tto di via Lazio testa ancora 
in. ' f inis 

Sapianno lai 'i esilio i diteli 
son ' ' Stai omo ,i s en tue Mot torti 
p.a lei a il pi i no l'.iv v. Pietro 
Lia. pei Yusscf Mrbavvi. 

Dall'UDÌ a Firenze 

Aperta la conferenza 

sul lavoro della donna 
Oggi una manifestazione nazionale 

di lavoratrici in piazza Strozzi 

Dal nostro inviato 
FIHKNZK. n. 

Ha avuto inizio questa matt ina 
nello storico l 'alng'o di l ' a r te 
Guelfa di Firenze la t e r / a con 
feien/a -nazionale dell L'DI s ; i 
e II lavoio della donna e la pio 
iitaniina/.iciiie i . Il titolo stesso 
della conrei en /a indici i he il 
piohlema de! lavino ìemmimle e 
Uscito orinai dalla alTeimazioie 
di principio del lititto dell'i 
donna al lavoio pei e n t r a l e nel 
dibattito iHiiillio ed ci unum,io 
più nttu.iie nel discoi.so sulle 
s tel le della piosji aio nazione e 
quindi delle l a n e di sviluppo di 
tolta f(i<i:ii>mia italiana. 

K' un disi in.so i h e investe in 
puma pei son.i le Colze politiche. 
le grandi oi siaiuz/a/ioni sinda 
cali e fenimi.'iili. a noverili». Non 
a caso ali ,eici l'ira dei lavon 
hanno p icsenzi . /o e portato la 
loro adesione il dottor Lionello 
Ulivelli. in lappii-sentanza del 
mmi-tcìo del lavino, e il dottor 
l ' ieipaoln l 'ano li e ' t o ' o del-
rt 'fficio dei Rurcaur Internatio-
imi OH Uai'nl i he n.i auspicato 
una pili s i t i t t a lol lahorazione fi a 
l'I 'nione Donne Italiane e il BIT 
|H-i (piamo riguarda un inseri­
mento <=einpie pai qualificato del 
le donne ne'la prodii/ione 

La conferenza è s ta ta apc i tn 
dalla relazione della professores­
sa Nora Federici -u • Le 'endei : 
ze dell 'occupazione femminile ». 
L'esposizione n u l l i s s i m a di da 
ti. ha dimostra 'o conio ! occupa 
zinne femminile nell ' industria ab 
Ina cominciato a diminuire prò 
pilo nel pieno denìi anni d i ' * ini 
i acolo economi:!» ' , a t io .no al 
1%! quando in s f in i to alla masi 
moie o< cupa/ ione masi Iole. le 
donne sono .sta'e n e tei iato nei 
settori ei oaomici più a r re t ra t i 
come l'asji icol'iu."». o m attività 
inai limali. 

J II d i - io rso "=>i!la rn eupazio-ie 
I femminile si celliv ' i senza ^o\\i 
I zione di eont inulta con quello dei 
! la preparazione p 'ofess ionale: 

che deve i-i-i 'tc tutt 'uno — come 
ha al le luiato la piofessoiessa F.l 
sa Hci "amase lo nella sua i pin­
zarne sU i |uesto tema — con una 
completa e ai mimica foi maz.ioop 
i n innale , che lavot t i ca non so­
lo un ìn-ei iniento senza possi­
bilità di m o : tu unticii o. della 
donna in tutti i livelli e i setto1'! 
(Iella pi minzione, ma anche il 
si ipeiamento ilei ti adizionah osta 
coli id lavoio della donna, che 
si ttov i-io appunta m una eoo 
ueiie di pictiitirii/i (ia pa i t e del 
la Limitili.i e dil la società, e o 
una inio'iip'ela coscienza dj sé 
che la donna U I . I M U . I ionie ere­
dità di un io - tome e di una edu 
e.izioae a l l c t t a t i 

Altra via i»ei supe -a i e le dif­
ficoltà dell insei imen'o pieno del­
le donne nella pi oclu/ione è la 
istituzione di una iole di sei vizi 
sociali intesi nati ion ie unito alla 
donna, ma ionie sei vizi indispen 
sabili nei la famndia e la società: 
e. d 'a l t ia p a n e il superamento 
delle disi i imiiiaz.mni che ancora 
il tappo! to di lavoio delle var i* 
catoiioiie l ' serva al le lavoratri­
ci Su qtics'i ultimi (ìi\c argomen­
ti hanno rifeiito. rispeMivamcnt?. 
la profcs-oiessa Anelala Zucconi. 
e l 'avvoi-l 'cs-a -Vini M a n a S P 
natiti 

In sc iavi e pio-esi-iito ti dibat­
tito sulle iclazaini 

La (onfe: en/a si conclude do 
mani pomi . insilo un i inni manife 
stazion" na/.o.-iale di lav(natr ici 
che sfileianuo nel cen t io di Fi­
renze e si r i t roveranno in p ia 'za 
Sttoz/i dove s, te r rà il comizio 
conclusivo. Pa l l e r anno Hrima 
Hertini. pi esiliente doll'UDI di 
Fne i i / e . M a n a Magnani Noja. 
del! I D I di Torino. Loia Grazia 
dell'I DI di Holo^.ia. e una de'e 
sia/ione di operate della FACE 
di Milano. Concluderà la manife 
s 'a / ione fon Marisa Cmci ' t i i Ro 
d o n i p ies id in ie nazm:l<i!e del 
i l ' n . one Donne Ital iane. 

Vera Vegetti 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

E N E L 
Direzione Generale - Sede in Roma 

OBBLIGAZIONI ENEL-EUROPA 6 % - 1 9 6 5 1980 

Emissione italiana di L. 100 miliardi 

ESTRAZIONE A SORTE DI PREMI IN DENARO 

A norma dell'art. Il paragrafo 3 del regolamento 
del prestito obbligazionario Enel-Europa 6 % 1965-
1980, il giorno 12 aprile 1966, con l'osservanza 
delle norme di legge, è stata estratla a sorte l'obbli­
gazione, alla quale, in ognuna delle 100 serie viene 
attribuito un premio di L 5 milioni. 

E' risultata sorteggiata l'obbligazione N. 210937 
(duecentodiecimilanovecentotrentasette) 

I premi potranno essere ritirati dal 1' luglio 
1966, e sotto pena di decadenza del diritto entro 
il 30 giugno 1976, inviando il certificato conte­
nente il numero dell'obbligazione sorteggiata alla 
Sede dell'Enel in Roma, Casella Postale 386, diret­
tamente o tramite Banca. 
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